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Lissone, 14/01/2020 
        Circolare n° 3 

           
 

 

Oggetto: Novità in materia di versamenti di ritenute fiscali e dei contributi 
contratti di appalto o prestazione di opere o servizi 

 
 
Gentile Cliente,  
 

Il DL 26.10.2019 n. 124 (c.d. “decreto fiscale collegato alla legge di bilancio 2020” è 
stato convertito nella L. 19.12.2019 n. 157 (pubblicata sulla G.U. 24.12.2019 n. 301), 
prevedendo numerose novità rispetto al testo originario. 

In particolare è stato integralmente modificato, in sede di conversione, l’art. 17-bis 
del DLgs 241/97. 

Il testo originario della norma aveva introdotto un complesso meccanismo che pre-
vedeva che fosse il committente a versare le ritenute fiscali trattenute dall’impresa 
appaltatrice o affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente 
impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio. Il versamento sarebbe avvenuto 
utilizzando fondi messi a disposizione dal datore di lavoro, oppure mediante com-
pensazione con i corrispettivi maturati a favore delle imprese appaltatrici o affida-
tarie e non ancora corrisposti. 

La nuova formulazione della norma invece prevede che resti alle imprese appalta-
trici, affidatarie e subappaltatrici l’obbligo di versare le ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati per i lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’opera o del 
servizio, senza poterle compensare nel modello F24 con proprie posizioni credito-
rie, se eseguono opere o servizi per un importo complessivo annuo superiore a 
200.000,00 euro da realizzare con prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi 
di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ul-
timo 

Il committente ha però l’obbligo di controllare che l’impresa adempia al versamento 
delle ritenute e, se rileva un inadempimento, deve sospendere il pagamento dei cor-
rispettivi e comunicarlo all’Agenzia delle Entrate competente. 

 

Ambito soggettivo 

La norma si applica ai committenti che affidano il compimento di una o più opere o 
di uno o più servizi, che siano sostituti d’imposta e residenti ai fini delle imposte 
dirette nello Stato. 

Sono quindi esclusi i committenti privati. 

 

Ambito oggettivo 

La norma si applica ai committenti che affidino ad un’impresa appaltatrice, affidata-
ria o subappaltatrice l’esecuzione di una o più opere o di uno o più servizi, che ab-
biano i seguenti requisiti concorrenti tra loro: 
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➢ per un importo complessivo annuo superiore a 200.000,00 euro; L’Agenzia 
delle Entrate ha chiarito che, qualora il committente affidi il compimento di 
più opere e servizi alla stessa impresa con diversi contratti, il limite va rife-
rito alla somma dell’importo annuo dei singoli contratti. Al momento del su-
peramento della soglia, la nuova disciplina si applica a tutti i contratti con-
cessi e ancora in essere; 

➢ Contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rap-
porti negoziali comunque denominati; 

➢ Contratti caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera; 

➢ Attività svolte presso le sedi di attività del committente; 

➢ Attività svolte attraverso l’utilizzo di beni strumentali di proprietà del com-
mittente. 

 

Obblighi dell’impresa appaltatrice o affidataria e subappaltatrici 

L’impresa appaltatrice o affidataria e subappaltatrice: 

• determina e trattiene l’importo delle ritenute fiscali calcolate sui redditi di la-
voro dipendente e assimilati corrisposti ai lavoratori impegnati nell’esecuzione 
dell’opera o del servizio per tutta la durata del contratto 

• provvede al versamento delle medesime, con distinte deleghe per ciascun com-
mittente nel rispetto del termine ordinario, ma senza poterle compensare nel 
modello F24 con proprie posizioni creditorie.  
Il modello F24 deve essere compilato come segue (Ris. Agenzia delle Entrate 
109 del 24/12/2019): 
- nel campo “codice fiscale” il codice fiscale dell’appaltatrice o affidataria te-

nuta al versamento; 
- nel campo “codice fiscale del coobbligato” il codice fiscale del committente e 

nel campo “codice identificativo” il codice 09. 

Nei 5 giorni lavorativi successivi rispetto alla scadenza del termine per il pagamento 
delle ritenute, l’impresa appaltatrice o affidataria e le imprese subappaltatrici tra-
smettono al committente, e per le imprese subappaltatrici, anche all’impresa appal-
tatrice: 

• i modelli F24 utilizzati per il pagamento delle ritenute sui redditi di lavoro di-
pendente e assimilati dei lavoratori impiegati nella prestazione dell’opera o del 
servizio affidatogli dal medesimo committente; 

• un elenco nominativo di tutti i lavoratori, indicandone anche il codice fiscale, 
impiegati nel mese precedente nell’esecuzione dell’opera o del servizio, con il 
dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun lavoratore; 

• l’ammontare della retribuzione corrisposta a ciascun lavoratore impiegato 
nell’esecuzione dell’opera o del servizio affidato dal committente; 

• il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente per ciascun lavo-
ratore, con separata indicazione delle ritenute relative alla prestazione affidata 
dal committente. 

Responsabilità dell’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice 

L’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice è responsabile per la corretta 
determinazione ed esecuzione delle ritenute, e per il versamento delle medesime, 
senza possibilità di compensazione nel modello F24. 
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Tale impresa è responsabile anche nel caso in cui non fornisca al committente i mo-
delli F24 utilizzati per il versamento delle ritenute e i dati necessari per permetter-
gli di verificare la corretta determinazione delle medesime. 

 

Obblighi del committente 

Il committente deve: 

• chiedere all’impresa appaltatrice o affidataria e alle imprese subappaltatrici la 
copia dei modelli F24 relativi al versamento delle ritenute, al fine di riscon-
trarne il corretto adempimento; 

• sospendere il pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa appaltatrice o 
affidataria, finche  perdura l’inadempimento, fino alla concorrenza del 20% del 
valore complessivo dell’opera o del servizio o se inferiore per un importo pari 
all’ammontare delle ritenute non versate, nel caso in cui non riceva, entro i 5 
giorni successivi al termine per il versamento, i modelli F24 utilizzati per il pa-
gamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati dovute in 
relazione ai lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio, o nel 
caso in cui li abbia ricevuti ed abbia rilevato un omesso o insufficiente versa-
mento; 

• comunicare l’inadempimento riscontrato all’Agenzia delle Entrate competente 
entro 90 giorni.  

Responsabilità del committente 

L’inadempimento degli obblighi previsti per il committente genera una responsa-
bilità a suo carico solo nel caso in cui si verifichi l’omesso o il parziale versamento 
delle ritenute da parte dell’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice, espo-
nendolo all’obbligo di pagare una somma commisurata alla sanzione irrogata all’im-
presa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice. 

L’art. 17-bis co. 4 del DLgs. 241/97 dispone che il committente inadempiente sia ob-
bligato al pagamento di una somma pari alla sanzione irrogata all’impresa appalta-
trice, affidataria e subappaltatrice per la violazione degli obblighi di: 

• corretta determinazione delle ritenute; 
• corretta esecuzione delle medesime; 
• tempestivo versamento delle ritenute senza possibilita  di compensazione.  

La somma chiesta al committente si aggiunge alla sanzione irrogata per l’inadempi-
mento dell’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice e non puo  essere pa-
gata mediante compensazione nel modello F24. 

 

Ravvedimento operoso 

L’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice puo  avvalersi del ravvedi-
mento per rimediare alla violazione commessa se la regolarizzazione viene effet-
tuata entro 90 giorni. 

Trascorsi i 90 giorni, non viene meno la possibilita  di ricorrere al ravvedimento per 
regolarizzare la violazione commessa, ma in tal caso il committente avra  comuni-
cato l’inadempimento all’Agenzia delle Entrate. Pertanto, aumenta per l’impresa ap-
paltatrice, affidataria o subappaltatrice il rischio di non poter ravvedere la viola-
zione commessa, nel caso in cui venga notificato uno degli atti che inibiscono la fa-
colta  di ravvedersi (atto di accertamento, irrogazione di sanzioni, cartella di 
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pagamento…). 

 

Contributi previdenziali e premi INAIL - Esclusione della compensazione 

Il nuovo art. 17-bis del DLgs. 241/97 prevede che le imprese appaltatrici o affidata-
rie e le imprese subappaltatrici devono versare, senza potersi avvalere della com-
pensazione nel modello F24 con proprie posizioni creditorie, quanto dovuto per 
contributi previdenziali e assistenziali e premi assicurativi obbligatori maturati: 

• in relazione alle retribuzioni erogate ai dipendenti direttamente impiegati 
nell’esecuzione delle opere o dei servizi affidati; 

• nel corso di durata del contratto. 
 

Facoltà di disapplicazione della nuova disciplina 

L’impresa appaltatrice, affidataria e subappaltatrice disapplica l’art. 17-bis del DLgs. 
241/97 se nell’ultimo giorno del mese precedente a quello previsto per il versa-
mento delle ritenute soddisfa entrambi i seguenti requisiti: 

• risulta in attivita  da almeno 3 anni, in regola con gli obblighi dichiarativi e ha 
eseguito nel corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei 
redditi presentate nell’ultimo triennio versamenti complessivi registrati nel 
conto fiscale per un importo non inferiore al 10% dell’ammontare dei ricavi o 
compensi risultanti da tali dichiarazioni; 

• non ha iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati 
agli Agenti della Riscossione per imposte sui redditi, IRAP, ritenute e contributi 
previdenziali per importi superiori a 50.000,00 euro, per i quali siano ancora 
dovuti pagamenti o non vi siano provvedimenti di sospensione o piani di ratea-
zione per i quali non sia intervenuta la decadenza. 

È previsto il rilascio di un certificato da parte dell’Agenzia delle Entrate che attesti 
il possesso dei richiamati requisiti e che ha validità di 4 mesi dal rilascio. 

 

Decorrenza 

Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dall’1.1.2020, quindi dalle ritenute 
operate da tale data, anche con riferimento ai contratti stipulati prima del 1° gen-
naio. 

 

Per ogni ulteriore informazione, lo Studio Corno è a vostra disposizione.  

Cordiali Saluti 
 

  

Prof. Fabio Corno 
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